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 Il suo «stile»

Ho conosciuto Giuseppe Lazzati nei chio-
stri dell’Università Cattolica, grazie al 
Gruppo Fuci che a lui è intitolato e di cui 
ho fatto parte fin dall’inizio del mio per-
corso di studio nel 2009. Un incontro non 
cercato e affiorato, quasi inavvertitamente, 
all’inizio dell’Università e che si è intensifi-
cato negli anni successivi. 
Quell’incontro fu mediato da una fotogra-
fia: un’immagine che, solo in seguito, avreb-
be attirato la mia curiosità. Una foto – nota 
e che è ancora appesa in una cornice austera 
nella saletta della Fuci – nella quale Lazzati 
è ripreso inginocchiato, in preghiera, con lo 
sguardo fisso, un po’ severo. Un’immagine 
di «contemplazione», di relazione in Dio, tra 
Dio e l’uomo, tra gli uomini, che credo ma-
nifesti appieno il suo amore per la vita. 

Oggi, a distanza di qualche anno, mi rico-
nosco debitore del Professore di tante intui-
zioni e grato di avere approfondito la sua 
testimonianza. Mi ha trasmesso essenzial-
mente uno stile, piuttosto che una proposta 
o un carisma definiti. Ripensando al cam-
mino cominciato allora, riconosco tre im-
portanti eredità dello stile cristiano che la 
vita e il pensiero di Giuseppe Lazzati mi 
hanno donato. In particolare, questi tre 
aspetti hanno inciso nella comprensione 
del rapporto tra Vangelo e cultura, tra vita 
e fede, tra Chiesa e mondo, tra il cristiano 
e, in senso lato, la politica. 

 Spiritualità e vita laicale

Vorrei soffermarmi brevemente sulla prima 
e seconda eredità, per poi procedere più dif-
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Tre eredità per l’oggi. 
Un ricordo di Giuseppe Lazzati

Nel XXXI anniversario della morte del Venerabile Giuseppe Lazzati, Fondazione 

dell’Azione Cattolica Ambrosiana.

La tavola rotonda che ha fatto seguito, in aula Lazzati, ha visto gli interventi di Sabrina 


